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Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  
Il guinzaglio parte I 

 
Il guinzaglio è uno strumento a noi tanto caro. La legge ci 

imporrebbe di utilizzare un guinzaglio di 1,50 metri in contesti 

urbani. Per un cane di piccola taglia significa avere un movimento 

assai ridotto se si pensa alla distanza tra noi e lui. Ma che cosa è il 

guinzaglio per il nostro cane? Molto, troppo, spesso è una prigione 

in cui non è possibile muoversi. 

Per noi è un sistema per avere sotto controllo il cane, per lui è un 

contenimento e una privazione di libertà. 

Il guinzaglio dovrebbe essere un filo che mette in comunicazione 

noi e chi sta dall’altra parte. Attraverso i movimenti e le tensioni 

dovremmo essere in grado di scambiarci informazioni. Ma se non ci 

concentriamo su ciò che accade in quel metro e mezzo di corda, 

rischiamo di perdere occasioni per dimostrare al nostro amico che ci 

siamo e siamo con lui, che capiamo quello che sta vivendo, che 

quello strumento non è una prigione ma un punto di partenza per 

imparare a camminare insieme. 
 

Cinzia Lancellotti  

Educatrice cinofila 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Ciao! Mi chiamo Camillo, sono un carlino a cui piace in 

estate fare il bagno al lago 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 
 

                 Carlino 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
Carattere: Molto intelligente, ama la compagnia e si affeziona molto ai suoi 
padroni. Riservato verso gli estranei, tende ad essere territoriale, pieno di forza 
di volontà ma di rado aggressivo. La maggior parte della razza è molto amante 
dei bambini essendo un cane robusto è adatto per giocare con loro. 
Curiosità: Originato in Cina più di 3000 anni fa, era il cane degli Imperatori. 
Secondo le credenze popolari locali le rughe presenti sulla fronte 
rappresentavano degli ideogrammi magici. Arrivò in Europa tramite i 
commercianti della Compagnia Orientale delle Indie. Nel 1500 si diffuse nei 
Paesi Bassi, mentre in Inghilterra fu introdotto da Guglielmo III alla fine del ‘700, 
inizi ‘800. Attualmente la Gran Bretagna ne riconosce il patronato dettando lo 

Standard di razza. 

I GEMELLI MODA 
Abbigliamento uomo e donna 

 

 

 

SCOPRI  
LE NUOVE  

COLLEZIONI  
A/I 2020 

 

Viale Cesare Battisti, 104 Rovato 
(BS) 

Tel.  0307700194 
 

Ampio assortimento 
tendaggi su misura 
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D O P O   2 0 M I L A   A N N I 
L’ORSO DELLE CAVERNE TORNA ALLA LUCE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una scoperta che lascia senza fiato ma fa anche 
rabbrividire, nel pensare alle conseguenze per 
l’ambiente e al motivo del ritrovamento.  
Alcuni ricercatori della North-Eastern Federal 
University (NEFU) di Yakutsk, in Russia, hanno 
ritrovato tra il permafrost fuso delle isole di 
Ljachov, tra i ghiacci dell’Artico, un esemplare di 
orso speleo o orso delle caverne, perfettamente 
conservato dopo migliaia di anni.  
Questi orsi, che potevano arrivare a pesare una 
tonnellata (oltre 220 chili in più degli orsi più 
grandi attualmente viventi), vissero durante 
l'ultima era glaciale e si estinsero 15.000 anni fa 
assieme a mammut e tigri dai denti a sciabola. 
Secondo le stime degli esperti, l'esemplare 
ritrovato sarebbe vissuto tra i 22.000 e i 39.500 
anni fa, ma solo una datazione al 
carbonio potrà fornire risultati più precisi. Questo 
eccezionale ritrovamento è stato facilitato 
dalla fusione del permafrost, una dei tanti effetti 
prodotti dal riscaldamento globale: la coltre di 
ghiaccio che ricopre la Siberia si sta sciogliendo, 
rivelando diversi resti di animali ormai estinti, 
vissuti migliaia di anni fa.  

CHE RAZZA DI...GATTO! 
 

                                                  LIKOY 
Il “Gatto Mannaro” 

                                                   degli USA 
 

 

 

E’ un gatto tutto nuovo, una razza recentissima che proviene dal 

Tennessee. In realtà si tratta di una mutazione genetica avvenuta nel 

2011. A creare questa razza è stata una coppia di allevatori. All’interno 

di una cucciolata di gattini a pelo corto, i signori Gobble hanno notato 

un paio di esemplari che presentavano una copertura di pelo non 

omogenea e stranamente brizzolata. Il soprannome di gatto 

mannaro deriva da una copertura brizzolata e un po’ stopposa, 

disomogenea su tutto il corpo. Si riconosce subito un Lykoi dalla 

mancanza di peli sul musetto, attorno agli occhi e sulle orecchie. Anche 

il resto del corpo è spesso spelacchiato, e in alcuni periodi dell’anno 

diventa praticamente un gatto nudo. Affettuoso, dolce e coccolone, il 

micino americano è un po’ timido, e schivo con gli estranei. 

BIANCHI PER CASO: IL CANGURO BERGAMASCO 

 Accade spesso che gli animali albini facciano la fortuna 
degli zoo e dei parchi che li ospitano: il caso più famoso è stato forse quello di Copito 
de nieve, (Fiocco di neve) il gorilla bianco morto nel 2003, dopo aver vissuto per 37 
anni nello Zoo di Barcellona, dove aveva generato una stirpe di 22 figli e 7 nipoti. 
   

 

 

Nascere albino per un animale selvatico non è facile. Se 
questo canguro fosse nato in condizioni di libertà nel 
suo habitat naturale, in Australia, l’essere albino gli 
avrebbe causato non pochi problemi di sopravvivenza. 
Invece essendo nato in un Parco Faunistico vicino a 
Bergamo (a Valbrembo), è diventato una vera 
attrazione.  stato chiamato Pino e rimarrà fino ai sei 
mesi d’età nella sacca marsupiale materna, in attesa 
che finisca di svilupparsi e sia in grado di saltare. 

 

https://www.s-vfu.ru/en
https://www.s-vfu.ru/en
https://www.focus.it/scienza/scienze/le-emissioni-di-anidride-carbonica-alterano-le-datazioni-archeologiche
https://www.focus.it/scienza/scienze/le-emissioni-di-anidride-carbonica-alterano-le-datazioni-archeologiche
https://www.focus.it/ambiente/natura/la-pioggia-fonde-il-permafrost
https://www.focus.it/scienza/scienze/Il-permafrost-fuso-rivela-un-orso-del-Pleistocene?gimg=2
https://www.focus.it/scienza/scienze/Il-permafrost-fuso-rivela-un-orso-del-Pleistocene?gimg=2
https://www.focus.it/scienza/scienze/Il-permafrost-fuso-rivela-un-orso-del-Pleistocene?gimg=2


    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

A loro i complimenti da parte di tutta la famiglia, in particolare da Carlo, Flora e zii del Veliero di Rovato. 

 

 

 

 

Amedeo Belotti 

STAGIONALI: i funghi 
 

La passione per la raccolta dei funghi spesso coinvolge diverse generazioni; la 
scoperta, il raccolto e la cucina sono stati e sono ancora simbolo di unione 
familiare. Inutile cercare di spiegare le diverse specie, commestibili e velenose, ci 
vorrebbe un intero libro.  
Possiamo però svelarvi delle curiosità:  
Secondo alcune credenze, si afferma che i funghi che crescono in "cerchio" siano 
generati da danze notturne di streghe o di gnomi. 
Nella Cina antica, ad esempio, il fungo ku o chih era considerato simbolo di lunga 
vita e legato in qualche maniera all'immortalità. Gli Aztechi ed 
i Maya consideravano i funghi allucinogeni "carne divina", per le loro particolari 
proprietà. 
Anche nell'antica Grecia, come in Cina, il fungo era considerato simbolo di vita e 
pertanto divino. Invece nella Roma antica il fungo, pur apprezzatissimo per le sue 
qualità culinarie, diventò anche simbolo di morte: sono vari gli episodi tra leggenda 
e realtà legati alla concezione funesta dei funghi. Si narra ad esempio che 
l'imperatore Claudio era così ghiotto di funghi che morì proprio a causa di questi: la 
moglie Agrippina, conoscendo questa sua debolezza e desiderando mettere sul 
trono il figlio di primo letto Nerone, lo avrebbe fatto avvelenare proprio con dei 
funghi velenosi. 
 

 
 

 

 

 

 

 

COSA METTO IN TAVOLA?  
Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 

OMELETTE AI FUNGHI 
 

Ingredienti:  
8 uova 

8 champignon 
180gr di scamorza 

Latte, aglio, sale e pepe 
 

 

Per prima cosa eliminate la terra dagli champignon e lavateli 

accuratamente. Tagliateli a fettine. In una padella mettete a 

soffriggere due cucchiai di olio con uno spicchio di aglio e un 

peperoncino. Unite i funghi e lasciateli rosolare mescolando unite 

il sale e qualche goccia di limone poi abbassate la fiamma per 10 

minuti. Prendete la scamorza e tagliatela a fette. Mescolate le uova 

in una ciotola con un pizzico di sale, uno di pepe e 3 cucchiai di 

latte, sbattetele le uova. Versate le uova in una padella unta e 

ruotatela, distribuite uniformemente. Distribuite sull’omelette 

cucchiai di funghi e della scamorza. Poi chiudetela a metà.  
 

 
 
 

 

 

I VILLANI: 
DUE PIZZAIOLI DA RECORD 

 

Giuseppe e Giancarlo entrambi sul podio per due 
categorie 

 

Entrambi hanno partecipato all’ 11° competizione Toscana della 
pizza, entrambi sono arrivati primi per due diverse categorie.  
Giuseppe Villani, della pizzeria Pulcinella di Iseo, campione 
pluripremiato non si è smentito e anche questa volta è salito sul 
gradino più alto con la miglior pizza Gourmet ispirata dai sapori 
di Agerola. Giancarlo Villani, 18enne, pizzaiolo all’ ‘O 
Scugnizzo di Montichiari, ha sbaragliato la concorrenza della 
pizza classica regionale incoronando regina la sua pizza 
ispirata alla Lombardia.  
 
 
 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Strega
https://it.wikipedia.org/wiki/Gnomi
https://it.wikipedia.org/wiki/Cina
https://it.wikipedia.org/wiki/Aztechi
https://it.wikipedia.org/wiki/Maya
https://it.wikipedia.org/wiki/Antica_Grecia
https://it.wikipedia.org/wiki/Cina


    

 

 
 

MACELLERIA FOSSATI 
Franciacorta in tavola 

  

ROVATO 
Viale Cesare Battisti, 120 (Viale della stazione) 

030 7721943 

 

 

Tre grandi nomi del pop internazionale, Gary Barlow, Michael Bublé e 

Sebastián Yatra, interpretano per la prima volta insieme, “ELITA”, un 

brano dalle melodie pop latine. “Elita", anticipa l’album solista di Gary 

Barlow "Music Played By Humans" che uscirà il prossimo 27 novembre. 

“Music Played By Humans" è il primo album solista di Gary dopo il 

successo di "Since I Saw You Last" pubblicato nel 2013. La canzone è un 

inno al potere delle donne, un singolo pieno di energia che fonde senza 

soluzione di continuità i tre diversi stili vocali del trio. L’idea di collaborare 

insieme è iniziata a novembre. "All'inizio eravamo solo noi due", ha 

commentato Gary, "ma poi Michael ha detto di conoscere questo incredibile 

talento che sarebbe stato perfetto per la canzone. Nel giro di un'ora eravamo 

tutti al telefono e quando Sebastián ha mandato indietro il brano, eravamo 

semplicemente entusiasti. Ha un carisma incredibile – il brano suona così 

autentico". "Abbiamo avuto un'opportunità", ha detto Michael. "Non credo 

di aver mai avuto una canzone pop che mettesse insieme tre persone. Ho 

pensato che fosse forte, perché ha plasmato diverse culture e aspetti della 

musica, un mix davvero perfetto.  La canzone è eccitante, è sexy, è 

stimolante". "Non riesco ancora a credere di essere parte di una canzone 

con Gary Barlow e Michael Bublé" ha detto Sebastián. "Abbiamo fatto 

tutto questo a distanza, ma stranamente sembra come se fossimo stati amici 

da una vita. Questi ragazzi sono un talento puro. Non vedo l'ora di 

continuare a imparare da loro… Speriamo davvero che voi amiate Elita 

quanto noi”. 

(Polydor/Universal Music) 

 

          3 COSE DA NON PERDERE A… RIMINI 

  LIBRO MASTER 
 
 
 
 
 

Il prequel de "I pilastri della terra". 17 giugno 997. Non è ancora l'alba quando 
a Combe, sulla costa sudoccidentale dell'Inghilterra, il giovane costruttore di 
barche Edgar si prepara con trepidazione a fuggire di nascosto con la donna 
che ama. Ma i suoi piani vengono spazzati via in un attimo da una feroce 
incursione dei vichinghi, che mettono a ferro e fuoco la sua cittadina, 
distruggendo ogni cosa e uccidendo chiunque capiti loro a tiro. Edgar sarà 
costretto a partire con la sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel piccolo 
e desolato villaggio di Dreng's Ferry. Dall'altra parte della Manica, in terra 
normanna, la giovane contessa Ragna, indipendente e fiera, si innamora 
perdutamente del nobile inglese Wilwulf e decide impulsivamente di sposarlo e 
seguirlo nella sua terra, contro il parere di suo padre, il conte Hubert di 
Cherbourg. Si accorgerà presto che lo stile di vita al quale era abituata in 
Normandia è ben diverso da quello degli inglesi, la cui società arretrata vive 
sotto continue minacce di violenza e dove Ragna si ritroverà al centro di una 
brutale lotta per il potere. In questo contesto, il sogno di Aldred, un monaco 
colto e idealista, di trasformare la sua umile abbazia in un centro di erudizione 
e insegnamento entra in aperto conflitto con le mire di Wynstan, un vescovo 
abile e spietato. Le vite di questi quattro personaggi si intersecano, in un 
succedersi di continui colpi di scena, negli anni più bui e turbolenti del 

Medioevo che termina dove "I pilastri della terra" hanno inizio. 

 

KEN FOLLETT 

“FU SERA e FU MATTINA” 

 
Un prequel al best seller mondiale “I pilastri della 
Terra”, romanzo storico scritto oltre trent'anni fa 
(nel 1989) da Follett, che si stima avere venduto 

ben 14 milioni di copie nel mondo. 

 

CASTEL SISISMONDO 
Ovvero il Castello di Sigismondo 

Pandolfo Malatesta. Sigismondo ne iniziò 

la costruzione il 20 marzo del 1437, 

penultimo mercoledì di quaresima, alle 

ore 18.48: giorno, ora e minuto furono 

fissati con estrema minuziosità 

consultando gli astrologi di corte. 
 

ROCCA MALATESTIANA 
posta sulla sommità del Colle Garampo e circondata dal 

Parco della Rimembranza, è una fortezza nata per difendere 

la città di Cesena. Da qui si possono contemplare i colli di 

Bertinoro e Monte Maggio che si stagliano all'orizzonte, 

oltre al Museo Storico dell'Agricoltura allestito nella Torre 

Femmina. 

La Torre Maschio, invece, è adibita a mostre tematiche di 

ceramiche e maioliche ritrovate negli scavi archeologici del 

centro storico. 
MONTEFIORE CONCA 

Uno dei borghi più belli d’Italia. 

Anche qui è presente una Rocca 

Malatestiana: Montefiore è infatti 

l’affascinante capitale medioevale 

della Valle del Conca e uno dei paesi 

della Signoria dei Malatesta giunti fino 

a noi più integri. 

 

 

Gary Barlow, Michael Bublé  
& Sebastián Yatra 

 

"ELITA" - Il nuovo singolo 

https://www.google.com/search?q=macelleria+fossati+negozio+storico%C3%B9&oq=macelleria+fossati+negozio+storico%C3%B9&aqs=chrome..69i57.4848j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8


     

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

 

Numeri utili: 
 

 

Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 
Tel. 3357799517 
 

Brugnatelli Simone:  
fabbro 
Tel. 3466962691 
 

Novali Elettroimpianti:  
elettricista 
Tel. 3482920547 
 

Festa Empire:  
riparazione pc  
Tel. 3201637994 
 

L’arcobaleno fiorito:  
giardiniere 
Tel. 3335323708 
 

La Dolce Vita:  
erboristeria 
Tel. 3493722782 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 
Tel. 3357529149 

 

Auto d’Epoca 
 
 

 

 
Nel 1963 la Aston Martin aveva bisogno di rinnovare il suo modello di punta, la DB4, ma senza 
dover stravolgere la linea, ancora valida, e la meccanica, sempre prestazionale; perciò si optò 
per un bel rinnovamento del modello esistente. Rispetto al modello DB4 il motore 6 cilindri in 
linea bialbero tutto in lega leggera venne modificato aumentando la cilindrata per ottenere una 
maggiore elasticità di funzionamento. Costruita in 1.033 esemplari, la produzione va dal 
numero di telaio DB5C/1251 al DB5C/2275. Pur essendo la casa costruttrice inglese, 
la carrozzeria (come tutte le vetture della serie "DB" fino alla DB6) è stata progettata 
dall'italiana Touring e costruita in Inghilterra a Tickford su licenza; infatti su ogni Aston Martin vi 
è la scritta "Superleggera" che identifica il metodo brevettato per la costruzione della 
carrozzeria. Questa vettura divenne famosa in tutto il mondo per essere la vettura personale di 
James Bond, l'agente segreto creato da Ian Fleming, a partire dal film Goldfinger (1964). La 
vettura venne utilizzata anche nel successivo film di James Bond, sempre impersonato 
da Sean Connery, Thunderball (1965). Da qui in poi Bond preferì altre auto alla DB5, salvo poi 
ritornare alla vettura inglese quando venne impersonato per la prima volta da Pierce 
Brosnan in GoldenEye (1995). 

 
 

Auto d’Epoca in Franciacorta  
www.autodepocainfranciacorta.it 

  
 

 

 

 

STL 

TRASPORTI E LOGISTICA 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 
 

Con ogni tipo di mezzo 

3406545224 

stl_srl@yahoo.it 
Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

Aston Martin 
DB5 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Motore_in_linea_a_sei_cilindri
https://it.wikipedia.org/wiki/Cilindrata
https://it.wikipedia.org/wiki/Telaio_(meccanica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Carrozzeria_(meccanica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Carrozzeria_Touring
https://it.wikipedia.org/wiki/Inghilterra
https://it.wikipedia.org/wiki/Agente_007_-_Missione_Goldfinger
https://it.wikipedia.org/wiki/Sean_Connery
https://it.wikipedia.org/wiki/Agente_007_-_Thunderball_(Operazione_tuono)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pierce_Brosnan
https://it.wikipedia.org/wiki/Pierce_Brosnan
https://it.wikipedia.org/wiki/GoldenEye_(film)


Hy 

Dieci curiosiTA’ sulle auto che non sapevi 
Quando è stata fatta la prima multa? E’ stata fatta nel 1904 per eccesso di velocità. 
L'automobilista andava a 19 chilometri orari. 
Che nota suona il clacson? Il clacson fa un suono simile alla nota Fa. 
Cosa significa la parola automobile? Il termine "automobile" deriva dal greco autòs (da 
sé) e dall'aggettivo latino mobilis, quindi vuol dire "che si muove da sé". 
Si può guidare fino alla luna? Ci vogliono poco più di 5 mesi per arrivare sulla luna 
guidando a 100 kilometri orari senza mai fermarsi. Per arrivare al sole, invece, 
bisognerebbe guidare 170 anni. 
Dal maschile al femminile. All'inizio "automobile" era maschile, infatti si diceva "gli 
automobili", ma poi anche grazie all'apporto di Gabriele D'Annunzio si diffuse la 
versione femminile del termine. 
A quando risale la prima auto? La prima auto è stata costruita nel 1769 e pesava quasi 
4 tonnellate. 
Quanta benzina ci vuole per l'accensione? Per far partire un'automobile servono circa 
15 grammi di carburante. 
Chi è stata la prima persona a fare un viaggio in auto? E’ stata una donna, la signora 
Bertha Ringer Benz, moglie dell’uomo che inventò la prima auto nel 1886. Il 5 agosto 
1888 improvvisò coi suoi due figli un viaggio di 194 km. 
Esiste un record di vendita ancora imbattuto? Nel 1916 il 55% delle automobili nel 
mondo erano Ford Model-T. Questo record è ancora imbattuto. 
Da dove nasce il nome Mercedes? L’origine del nome Mercedes si deve al diplomatico 
austriaco Emil Jellinek che chiese di dare il nome di Mercedes 35 PS a un nuovo 
modello di auto sportiva, in onore della figlia Mercédès. 

 

 

 

AUTO In USCITA 
 

 
 

 
 

AUDI Q2 RESTYLING 
Gli interventi estetici interessano soprattutto la parte 

frontale grazie a una nuova mascherina a otto lati più 

estesa e un nuovo fascione anteriore. Nuovi anche i 

fari anteriori e i fanali posteriori. All’interno troviamo il 

nuovo sistema multimediale. La prima versione 

disponibile sarà la 40 TDI S tronic, con un prezzo di 

partenza di 53.500 euro. 

 

 

 

 

 
 

NUOVA PORSCHE TAYCAN 

La berlina elettrica Porsche Taycan avrà una 

versione Sport Turismo, cioè con carrozzeria station 

wagon dedicata a coloro che desiderano maggiore 

spazio per i bagagli. Come la berlina, dovrebbe 

essere disponibile nelle versioni 4S, Turbo e Turbo S. 

 
 

 

 

 

 

SKODA OCTAVIA Scout 
Si caratterizza per alcuni particolari come i profili in 

plastica che corrono nella parte bassa della vettura, i 

paraurti specifici con protezioni in colore alluminio e 

l’altezza da terra maggiorata di 15 mm. Può trainare 

rimorchi di peso fino a 2.000 kg e sarà disponibile sia 

con trazione anteriore 
 

 
 

 

 

 

 

 



    

 

 

 

 

 
 

 

ECONOMIA CIRCOLARE: 

Adiconsum e APPLiA Italia lanciano “consumocircolare.it” 

 

Si vuole realizzare un’ampia campagna di comunicazione 

sociale, tesa a dimostrare i benefici collettivi e individuali 

dell’economia circolare, fornendo, tramite la piattaforma 

web  www.consumocircolare.it, riflessioni e consigli di 

consumo circolare attraverso corsi e video tutorial 

 

 

 

 
 GiorVista 

 

Giovani 

 

 

 

 

 

 
 

 
Il Premio letterario La 
Ginestra di Firenze è un 
concorso letterario 
rivolto a scrittori di opere 
edite e inedite. 
Previste diverse 
tipologie di premi per i 
vincitori selezionati, tra 
cui contributi in denaro 
e pubblicazione delle 
opere. 
Obiettivo dell’iniziativa è 
valorizzare 
i talenti emergenti nel 
panorama letterario 
italiano. Il Premio si 
rivolge infatti a scrittori e 
scrittrici alla ricerca di 
conferme e visibilità ed è 
teso alla pubblicazione e 
promozione delle loro 
opere. 
Il concorso è articolato 
in 2 sezioni composte da 
più sottocategorie: 
Sezione letteratura 
inedita e sezione 
letteratura edita. 
Per partecipare al 
Premio è richiesto il 
versamento di una quota 
di iscrizione. In 
particolare, l’importo 
della quota è pari a 25 
euro per sezione e il 
pagamento deve essere 
effettuato entro il 15 
novembre 2020. 
Il bando è disponibile dal 
sito: www.fontearetusa.it 
 
 
 
 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 

LA GINESTRA  
DI FIRENZE 

PREMIO 

LETTERARIO 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

Tel. 333.7561108 

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 

 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  

 

PREVENTIVI GRATUITI 

 

 

http://customer33573.musvc2.net/e/t?q=0%3dMWGdM%26F%3dC%26K%3dNYEf%269%3daGbN%26O%3dt8u5mQDJ5_Okwb_Zu_Lczj_Vr_Okwb_YzQ9T.wIzPEG103LoL654B.3N_4xmt_DC%26x%3dG7PF7D.KyN%26uP%3dPWCZ


                 

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

Come accedere a Gamestorrent.com 
 

Gamestorrent è sicuramente uno dei siti più 
famosi per accedere ad un vasto catalogo di 
Torrent dei migliori giochi da masterizzare. Il 
primo metodo per accedere a 
gamestorrent.com è la sostituzione dei dns 
della nostra rete, infatti cambiando i dns 
possiamo camuffare il nostro risultato e 
aggirare velocemente il risultato della nostra 
ricerca, facendoci risultare non più nel paese 
bloccato dal nostro provider. 
Il secondo metodo è forse quello più semplice 
e più veloce per l’accesso al sito bloccato, 
infatti con l’uso di una Vpn potremo risolvere 
i nostri problemi in poco tempo. 
Le Vpn non è altro che na una rete privata 
virtuale che garantisce privacy, anonimato e 
sicurezza passando in un sistema privato 
appoggiandosi ad una rete pubblica. 
Per ulteriori consigli entra nel mio sito! 

 

Maurizio Festa  
www.festamaurizio.it 

 
 

 

  

 

  

 
POMPEI:  

NON FOSSILI  
MA CALCHI IN GESSO 

 
 
 
 

Fu la cenere caldissima che ricadeva sul suolo e non la lava, come qualcuno potrebbe 
immaginare, a coprire la città di Pompei, sigillandola per circa 1700 anni. Era il 24 agosto 
79. Ma la causa di morte degli abitanti che avevano preferito non abbandonare la casa 
alle prime avvisaglie della catastrofe – in molti casi si temeva che gli edifici potessero 
essere oggetto di saccheggio – non furono vittime, come si era finora ritenuto, né delle 
esalazioni venefiche né, direttamente, della cenere e dei lapilli. Molte persone furono 
schiacciate da crolli, a causa del peso della cenere stessa che s’era accumulata sui tetti. 
Furono uccisi da lesioni e, successivamente, a causa della mancanza del tetto, coperti di 
cenere. I segni delle gravi lesioni sarebbero stati individuati da un’accurata osservazione 
dei corpi, con mezzi tecnologici e nel corso delle successive, accuratissime analisi. La 
“perizia necroscopica” è stata possibile grazie a scansioni e ad ingrandimenti digitali dei 
calchi dei cadaveri. Com’è ben noto i corpi “pietrificati” dei pompeiani, non sono in realtà 
cadaveri “fossilizzati” dal vulcano, ma calchi in gesso, che contengono gli scheletri. E’ sui 
positivi tridimensionali dei corpi – che inglobano anche l’apparato scheletrico – che si sta 
lavorando sotto il profilo diagnostico. La perdita delle parti molli del corpo e la 
conservazione delle ossa, intrappolate dalla morsa di cenere hanno consentito il 
recupero sia della forma dettagliata del corpo stesso che, all’interno, dell’apparato 
scheletrico. 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

ISEO: PER ALCUNI UN SALTO INDIETRO DI 50 ANNI 
 

Ha destato molte critiche la mozione presentata dalla maggioranza consiliare del Comune di Iseo che prevede lo stanziamento di 160 euro al mese per 18 mesi a 
favore delle donne che hanno intenzione di abortire affinché evitino l’interruzione volontaria della gravidanza.  Una mozione che ha spinto la minoranza ad 

abbandonare l’aula, ma che è stata approvata. La mozione del comune di Iseo s’inquadra nel più generale attacco e delegittimazione della legge 194/78 “Norme per 
la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza”. Una questione etica che si va a scagliare contro la politica che dal lato suo attacca 

una legge del 1978 che ha permesso un processo evolutivo della donna dando a questa la scelta di decidere. 
Periodicamente il tema viene riproposto in varie zone sia italiane e pensiamo alla Basilicata dove sono previsti 250 euro al mese per 18 mesi (dal 2004) e a Milano 
dove la giunta aveva proposto nel lontano 2000 la cifra di un milione di lire al mese.  

Negli USA nonostante la nomina in Corte Suprema di due giudici (nominati dal Presidente Trump) dell’ala super conservatrice, a giugno di quest’anno è stata 
bocciata la legge iper restrittiva sull’aborto della Louisiana che di fatto avrebbe fatto chiudere tutte le cliniche. Legge bocciata anche in Texas. 

Al di là di destra o sinistra, le polemiche circa la scelta di Iseo su questo tema etico prevaricano la distinzione politica, tra chi plaude ai medici obiettori di 

coscienza proprio dell’ASST Iseana e tra chi reclama il diritto di scelta.                                        Marianna Archetti 

 

http://www.festamaurizio.it/


 

 

 

LE LEGGENDE METROPOLITANE SUI PUFFI 
 
 
 
 
 
 

Si dice da sempre che i Puffi sono in realtà un lungo 

sogno di Gargamella, in coma a causa di un incidente. 

Nell’ultima puntata, il cattivone si sveglierebbe e 

comprenderebbe di aver sognato tutto quanto. Si tratta 

in realtà di una bella bufala dato che questo episodio 

non esiste e non è mai stato trasmesso.  

Ma ci sono leggende che legano proprio la vita dei Puffi 

ad altre realtà.  

Secondo alcuni, la società dei Puffi altro non sarebbe 

che una rappresentazione degli Illuminati e quindi 

della massoneria. I motivi? Il colore blu dei Puffi, da 

sempre simbolo della setta. Grande Puffo sarebbe il 

Maestro della Loggia, mentre Gargamella la toga 

ecclesiastica. E in effetti non è proprio lontano dalla 

realtà se guardiamo ai personaggi.  

Un’altra teoria molto apprezzata è quella che vede 

i Puffi come il prototipo della perfetta società 

comunista, dove tutti vivono felici, contenti e secondo i 

loro bisogni e le loro possibilità. Ognuno sfruttando le 

proprie peculiarità e offrendole agli altri: Puffo 

Golosone, il cuoco ad esempio cucina per tutto il 

villaggio. Guarda caso Grande Puffo è vestito di rosso. 

Chi sarebbe lui allora? Karl Marx ovviamente. 

Sarà vero??? Noi continueremo a guardarli con gli occhi 

sognanti di un bambino, sperando un giorno di trovare 

quel bellissimo villaggio.  

 

MULAN  

TRA LEGGENDA REALTA’ 
Non esistono prove che Mulan, l'eroina cinese dell'omonimo 

cartoon Disney del 1998 diventato nel 2020 un live 

action interpretato dell'attrice Liu Yifei, sia davvero esistita. 

Eppure, le gesta di Hua Mulan, la ragazza cinese che si 

traveste da uomo per combattere al posto del padre malato, 

sono note in Cina da secoli. Anche se Mulan non esiste nei 

libri di storia, i cinesi vantano un caso di donna-guerriero che 

visse intorno al 1250 a.C.: il suo nome è Fu Hao e visse sotto 

la dinastia Shang. Era una delle mogli del sovrano Wu Ding e 

diventò generale in capo dell'esercito, anche se suo marito, 

prima di farsi convincere ad affidarle l'armata, volle 

interrogare gli oracoli. Si ritiene che la popolarità della 

legenda di Mulan sia una conseguenza delle tristi condizioni 

nelle quali le donne della Cina feudale erano costrette a 

vivere quando venivano segregate in appositi spazi femminili, 

generalmente le stanze più buie e interne della casa, o le 

porzioni di giardino più isolate dall'esterno. 
 

 

I Puffi sono stati inventati da Peyo, un 

disegnatore belga, nel 1958, ma sono 

diventati famosi negli anni ’90 grazie 

ai cartoni animati.  

Conosciuti e amati da grandi e piccini 

sono però fonte di numerose leggende 

metropolitane. 

 

  

https://www.facebook.com/IPuffi.ilfilm/
https://dilei.it/mamma/intramontabili-e-amatissimi-puffi/393273/
https://it.wikipedia.org/wiki/Dinastia_Shang


 

 

 

 

 

 

 

 
Il 27 Settembre 2020, organizzato da Atletica Chiari 1964 Libertas, si è disputato presso il Centro Sportivo 
Comunale della cittadina della bassa, il XV° Meeting Nazionale Giovanile Città di Chiari. In gara 710 atleti delle 
categorie Cadette/i ed Allieve/i. Con grande sforzo organizzativo, legato anche all’emergenza COVID-19, il 
gruppo guidato da Daniele Bianchi è riuscito a proporre il Meeting che storicamente si svolge il 2 Giugno. Meeting 
che è rimasto l’unico a livello nazionale dedicato alle categorie giovanili. Infatti a Chiari si sono presentati atleti da 
mezza Italia a dimostrazione dell’attrazione che questa gara ha a livello nazionale. 
Da segnalare le prestazioni di Francesco Inzoli (CUS Pro Patria Milano). L’atleta milanese ha vinto gli 80 mt in 
9”21. L’atleta ha poi dimostrato il suo valora a Forlì ai Campionati Italiani Cadetti. Saltando 7,11 nel Salto in 
Lungo è il secondo di sempre (dietro ad Andrew Howe) in Italia ed il Campione Italiano 2020. Altre ottime 
prestazioni sono arrivate da Segond Musumary (Atl. 100 Torri Pavia) nel Getto del Peso, vinto con 18,44 mt e da 
Alice Lazzaro (CUS Pavia) vincitrice del Lancio del Martello con 47,57 mt. Molto bene anche Sofia Ecca (Athletic 
Club Villasanta) vincitrice degli 80 Hs in 12”38.                                   
Spot&Sport Comunication 
 
 

 

 

 

 

 

 

Holmbert Fridjonsson, attaccante islandese classe 1993 arrivato dall'Aalesund, ha 

rilasciato le sue prime parole da nuovo giocatore del Brescia ai canali ufficiali 

delle Rondinelle: "Ho scelto Brescia perché è un Club prestigioso e in cui hanno 

giocato diversi calciatori e icone di questo sport. Fin dall’inizio tutti hanno mostrato 

molto interesse nei miei confronti e penso sia un orgoglio: voglio riportare le 

Rondinelle dove meritano di stare, ossia in Serie A. Nell’ultima stagione ho fatto tanti 

gol e voglio ripetermi anche in Italia: l’importante è integrarsi bene e lavorerò duro 

per farlo al più presto e segnare reti pesanti per il Brescia. Sono sicuro di poter dare 

una mano al raggiungimento degli obiettivi!” 

 

BRESCIA CALCIO 
Accoglie il nuovo attaccante 

 

 

XV° MEETING NAZIONALE 
 GIOVANILE  

CITTA’ DI CHIARI 

 



 


